
Verbale Commissione Missionaria Regionale 

Loreto, Casa Scalabriniani 02 Ottobre 

Presenze: Mons. Giovanni d’Ercole, diac. Capogrossi, don Alberto Forconi, don Giuseppe Caponi, don 

Isidoro, don Michele Giorgi, don Nicola Spinozzi, P. Dante, P. Gianni – Scalabriniani, P. Michele Sardelle, P. 

Piergiorgio Rossi, P. Renato, P. Roberto Lodetti, Alessandra - Ancona, Raffaella Fermani, Attilio Ascani, don 

Mauro Antolini  

Svolgimento Ordine del Giorno 

L’incontro inizia con un momento di preghiera 

1. Approvazione Verbale Incontro precedente – Il verbale viene approvato senza modifiche 

2. Relazione di don Alberto Forconi riguardante il prossimo Convegno Missionario Giovanile a Montorso 
di Domenica 28 Ottobre p.v.;  

Don Alberto presenta la Giornata di Animazione Missionaria - 28 Ottobre 15:00-20:00 a Montorso. Ci 
sarà un’animatrice che cercherà di facilitare il gruppo ed i diversi interventi. Interverrà un giornalista, 
parteciperà il rappresentante di Missio Giovani. Verranno raccontate le esperienze delle diverse realtà 
regionali.  

E’ stato predisposto in video che raccogliere le diverse esperienze. Speriamo che, anche se in modo 
contenuto, si possa arrivare a raccontare le esperienze di tutte le Diocesi, senza che ne rimanga fuori 
nessuna. Ci saranno lavori di gruppo in modo che i partecipanti tra loro comunichino l’esperienza fatta. 
Tutti i gruppi missionari sono invitati a partecipare ed è importante coinvolgere il mondo dei giovani.  
Dopo i Vespri la giornata sarà conclusa da un aperitivo condiviso. La partecipazione dovrà convenire 
entro il 15 Ottobre per facilitare l’organizzazione.      

3. Proporre all’Istituto Teologico Marchigiano un Corso di Missionologia anche opzionale o Seminario di 
Studio  

Il seminario ha già un GAMIS, hanno la visita dei PP missionari inviati dalle PPOOMM ma si vorrebbe 
proporre al Rettore almeno un seminario sulla Missionologia. Si raccolgono pareri e disponibilità. Oltre 
al parere favorevole di tutti i presenti vengono espresse le disponibilità di Annibale Marini, P Sardella – 
Comboniano e P. Dante Volpini. Attilio propone di includere una presentazione del Volontariato 
Internazionale e da la sua disponibilità. Mons. D’Ercole scriverà ufficialmente al Rettore chiedendo 
l’inserimento di un seminario sulla Missionarietà.  

4. Condivisione di particolari attività promosse per la prossima Giornata Missionaria Mondiale;  

Si lamenta che i suggerimenti pervenuti dall’Ufficio Nazionale  sono difficili da applicare, mancano 
strumenti concreti direttamente applicabili.  

Urbino ha iniziato l’animazione del mese missionario con la proiezione del film Mission agli animatori 
missionari e durante la veglia proietterà il film proposto da Fondazione Missio, ma poi procederà con 
un approccio diversificato.  

Pesaro: apprezzate le proposte ricevute. I movimenti sono stati contattati per un approccio unitario di 
Chiesa. Ci sarà la testimonianza di Sr. Antonietta Papa. Verrà consegnato un piccolo crocifisso a tutti i 
presenti come mandato dell’arcivescovo. 

Ancona: don Isidoro saluta ed introduce Alessandra ed Alessandro Andreoli, la coppia che lo sostituirà 
alla direzione del CMD; afferma l’importanza di superare la divisione fra diversi uffici di Curia e 
coinvolgere la Pastorale Giovanile nell’organizzazione della Veglia missionaria. 

5. Possibilità di calendarizzare gli incontri della Commissione;  

Si concorda per il prossimo incontro verso fine Novembre. Per il 2019 si ipotizza metà gennaio (non sarà 
disponibile Casa Scalabrini), prima di Pasqua, quindi Maggio e poi dopo la pausa estiva.   



6. Ipotesi e/o proposta di un Viaggio Missionario come Commissione Missionaria Regionale; 

Mons. D’Ercole presenta l’idea del viaggio, evidenziandone gli obiettivi: Visitare un’esperienza 
missionaria dei marchigiani, far crescere la Commissione, cercare di capire meglio cosa significa oggi 
l’animazione missionaria in un epoca in cui tutto sta cambiando. Un tempo il supporto missionario era 
tutto teso a sostenere i missionari, mentre oggi l’Occidente stesso si sta laicizzando, l’impegno 
missionario assume un valore diverso. Il viaggio può essere un’occasione per valorizzare le esperienze 
di Chiesa vissute al Sud, per comprendere percorsi per il nostro futuro qui e come valorizzare i 
sacerdoti/religiosi che vengono qui da altri Paesi, forse possono essere una risorsa da utilizzare meglio. 
C’è stata un’esperienza positiva in Albania molto ben organizzata. Invita a riflettere su come utilizzare il 
viaggio validamente per un’esperienza di dialogo fra Chiese nuove e di antica evangelizzazione. Siamo 
presi dalle preoccupazioni del quotidiano e non riusciamo a curare bene le comunità che si 
impoveriscono. Una chiesa in uscita è Chiesa missionaria ed è attività ad Gentes. Sarebbe riduttivo 
pensare alla missione come un bel progetto e finanziarlo.  Scegliamo una meta che ci consenta di fare 
questo percorso/riflessione, che ci aiuti ad una nuova lettura di un futuro che sta nascendo. 

P. Renato (scalabriniani) popone la visita ad una delle Chiese minoritarie dei Paesi del Magreb, come 
Marocco e Tunisia. Il dialogo interreligioso è molto forte. Le Chiese si sono rinnovate con forti presenze 
di cattolici che provengono da Paesi Sub-sahariani e migrano o vivono temporaneamente in quei 
territori. Molti sono migranti in attesa di continuare il viaggio verso Nord. Molto forte è la spiritualità di 
Charles de Faucoul. Meglio essere un piccolo gruppo. 

Alessandra (Ancona) forse bene avere più di una proposta e mantenere il gruppo ridotto per evitare 
una presenza invadente nella missione in cui si arriva. 

Don Alberto propone l’Argentina dove ci sono 3 missionari marchigiani. Sarebbe possibile visitare a 
Buenos Aires la diocesi di Bergoglio, la periferia e quindi Puerto Madre in Patagonia, città grande come 
Ancona con forte presenza di immigrati da altri Paesi LA. 

P. Sardella invita a non escludere l’Africa Subsahara in quanto tema centrale nella società italiana oggi. 
Per l’Africa le ipotesi avanzate sono: Benin dove operano i P. Cappuccini marchigiani; Etiopia dove 
operano missionari comboniani marchigiani, CVM, Mons. Angelo Antolini di Fermo. 

Dalle preferenze espresse dai presenti emerge il seguente quadro: 

• Tunisia 7  

• Benin 3  

• Argentina 3  

• Etiopia 1 
 

7. 6. Varie ed eventuali.  

Intervento di P. Alberto Panichella – Saveriano - Condivide l’idea di una Chiesa in uscita. In America 

Latina si parla di conversione per contagio e tanti partecipano alla vita della comunità cristiana per 

amicizia. Tutto passa per l’affettivo. E’ galoppante l’aumento delle Chiese protestanti, per una grande 

disponibilità economica, pastorali della guarigione, ecc. Occorre andare ai lontani con l’amicizia e le 

opere di carità. Uscire dalla Chiesa. Noi siamo formati ad essere ministri del Sacro, ma dobbiamo essere 

anche profeti e pastori, delle anime e dei corpi. Presenta il libro “Una guerriera affronta le ruspe” storia 

di uno sgombero evitato ed un percorso di riscatto grazie all’iniziativa di una suora. P. Alberto è in ri-

partenza per il Brasile fra pochi giorni. 

 

Don Nicola  informa che il nuovo direttore nazionale della Fondazione Missio è don Giuseppe Pizzoli 

della Diocesi di Verona e sostituisce don Michele Autuoro. 


